
1) Cosa intende per curva il nuovo codice della strada  ? 

a. Un raccordo longitudinale tra due tratti di strada rettilinei, aventi assi intersecantisi, tali da 

determinare situazione di potenziale limitazione della viabilità 

b. Un raccordo longitudinale tra due tratti di strada rettilinei, aventi assi intersecantisi, tali da 

determinare condizioni di limitata visibilità 

c. Un raccordo longitudinale tra due tratti di strada rettilinei, aventi assi intersecantisi, talli da 

determinare situazioni di potenziale limitazione della visibilità per i veicoli posti sull’asse 

destro della carreggiata 

 

2) La delimitazione del centro abitato è adottato dal comune con: 

a. Deliberazione di consiglio comunale 

b. Deliberazione della giunta comunale  

c. Determinazione dirigenziale 

 

3) Il pagamento direttamente nelle mani dell’agente accertatore (“brevi manu”) è previsto: 

a. In caso di violazione commessa da conducente di soggetto residente in uno Stato 

comunitario 

b. Nei casi in cui è prevista la confisca del veicolo  

c. In caso di violazione commessa con il veicolo immatricolato all’estero 

 

4) In caso di conducente minorenne di motociclo con caso non allacciato l’organo accertatore : 

a. Procede a diffidarlo, essendo la violazione riferita alla sola ipotesi di mancanza di casco 

b. Oltre alla sanzioni amministrative pecuniarie previste applica la sanzione accessoria del 

fermo amministrativo del veicolo per 60 giorni (ovvero 90 giorni in caso di 2 violazioni in 

un biennio) 

c. Oltre alle sanzioni amministrative previste dall’art. 171, nuovo codice della strada procede 

ad applicare la sanzione accessoria della confisca del motociclo di cui all’art. 213, comma 2 

sexies, nuovo codice della strada 

 

5) Entro quale termine può essere proposto ricorso al giudice di pace avverso un verbale di 

contestazione per violazione dal codice della strada ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs 1.9.2011, n. 150 e 

dell’art. 204 bis del codice della strada ? 

a. Entro 30 giorni  

b. Entro 60 giorni  

c. Entro 90 giorni  

 

6) Le sanzioni amministrative accessorie previste dal nuovo codice della strada : 

a. Sono obbligatorie, ad eccezione del lavoro di pubblica utilità di cui all’art. 224 bis del codice 

della strada  

b. Sono facoltative, rimesse all’applicazione dell’organo di polizia stradale  

c. Sono obbligatorie solo nei casi espressamente previsti dalla legge, ad eccezione della 

confisca del ciclomotore che è sempre facoltativa  



7)  Avverso il provvedimento di sequestro adottato ai sensi dell’art. 213 nuovo codice della strada è 

ammesso : 

a. Ricorso al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

b. Ricorso al Prefetto ai sensi dell’art. 203 del codice della strada 

c. Ricorso al giudice di pace competente per territorio 

 

8)  Quale sanzione accessoria è prevista per il conducente minorenne di un ciclomotore (idoneo al 

trasporto) che trasporta un passeggero? 

a. Fermo del veicolo per 30 giorni 

b. Fermo del veicolo per 60 giorni (90 giorni nel caso di 2 violazioni in un biennio) 

c. La confisca del veicolo 

 

9) Ai sensi dell’art. 221 del codice della strada si ha connessione obiettiva con un reato : 

a. Qualora l’esistenza di un reato dipenda dall’accertamento di una violazione amministrativa 

b. Qualora l’esistenza di un reato dipenda dall’accertamento di una violazione amministrativa 

per cui siano previste sanzioni accessorie relative ai documenti di guida e circolazione  

c. Qualora l’esistenza di un reato contro la persona dipenda dall’accertamento di una 

violazione amministrativa 

 

10) I conducenti di età inferiore ad anni 21 

a. Non possono guidare avendo in precedenza assunto qualsiasi tipologia di bevanda alcolica 

b. Non possono guidare se il loro tasso alcol emico risulta superiore a 0,2 g/l 

c. Non possono guidare se il loro tasso alcol emico risulta superiore a 0,3 g/l 

11) Per autotutela della pubblica amministrazione si intende 

a. La possibilità della pubblica amministrazione di difendersi avanti a qualsiasi autorità 

giudiziaria  

b. La possibilità della pubblica amministrazione di tutelare i propri interessi nelle sedi ritenute 

opportune  

c. L’istituto attraverso cui  la pubblica amministrazione rimuove dall’ordinamento giuridico i 

suoi stessi atti viziati nella legittimità o nel merito 

 

12) L’impugnazione di un atto amministrativo illegittimo è possibile  

a. In sede amministrativa o in sede giurisdizionale  

b. Solo in sede amministrativa  

c. Solo in sede giurisdizionale  

 

13) Il ricorso straordinario ala Capo dello Stato, avverso ad un atto amministrativo rientra fra  

a. I ricorsi amministrativi 

b. I ricorsi giurisdizionali  

c. I ricorsi gerarchici 



 

14) Il cosiddetto diritto di accesso civico  

a. Incontra le stesse limitazioni del diritto di accesso agli atti di cui alla legge 241/1990 

b. Ha valenza generalizzata e prescinde dall’interesse giuridico, ed è esercitato nei confronti 

del responsabile della trasparenza  

c. Compete solo ad associazioni di consumatori portatori di interesse diffuso  

 

15) Può essere individuato quale responsabile del procedimento amministrativo  

a. Il capo dell’amministrazione competente per il rilascio 

b. L’organo giurisdizionale competente a ricevere eventuali ricorsi 

c. Il dirigente dell’unità organizzativa competente per materia  

 

16) Ai sensi della legge 241/1990, sono esclusi dall’esercizio del diritto di accesso 

a. Gli atti preparatori del procedimento di formazione degli strumenti di pianificazione e 

programmazione 

b. Tutti gli atti degli organi collegiali 

c. Tutti gli atti degli organi monocratici 

 

17) Un esercizio di vicinato esercita l’attività di vendita su area privata o su area pubblica 

a. Su area pubblica 

b. Su area privata  

c. Sia su area pubblica che su area privata  

 

18) Cosa si intende per superficie di vendita ? 

a. Per superficie di vendita di un esercizio commerciale deve intendersi l’area destinata alla 

vendita, compresa quella destinata a magazzini, depositi, locali di lavorazione, uffici e 

servizi 

b. Per superficie di vendita si un esercizio commerciale deve intendersi l’area destinata alla 

vendita, compresa quella occupata da banchi, scaffalature e simili 

c. Per superficie di vendita di un esercizio commerciale deve intendersi l’area destinata  alla 

vendita, compresa quella occupata da banchi, scaffalature e simili qualora quest’ultima non 

superi il 10% della superficie totale 

 

19) Per un medesimo locale possono essere concesse più autorizzazioni ? 

a. Si 

b. No  

c. Si, ma solo se la superficie di somministrazione non è inferiore a mq 100 

 

 

 



 

20) I  regolamenti sono autonomamente impugnabili da un privato? 

a. no, in quanto le fonti del diritto non sono impugnabili ; 

b. no, perché di norma, contengono proposizioni normative generali ed astratte, che non ledono 

direttamente la sfera soggettiva del privato;                                 

c. si, sono impugnabili, solo se ledono un diritto soggettivo del privato. 

 

21) Il personale che svolge servizio di polizia municipale esercita anche funzioni di polizia giudiziaria: 

a. nell’ambito territoriale dell’ente di appartenenza e nei limiti delle proprie attribuzioni;             

b. solo se appartenente ad un Corpo di polizia municipale con più di dieci addetti; 

c. nell’ambito territoriale e nei limiti stabiliti dai singoli regolamenti. 

 

22) Nel caso di violazioni multiple accertate su un unico verbale, l’art 126 bis del c.d.s. prevede che 

possono essere decurtati fino a un massimo di: 

a. 16 punti; 

b. 15 punti;                                                   

c. non sussiste alcun limite; 

23) In quali casi è ammesso l’utilizzo dei proiettori di profondità? 

a. soltanto fuori dei centri abitati, anche se ben illuminati; 

b. fuori dei centri abitati, ma solo se manca o risulta insufficiente l’illuminazione pubblica;      

c. nei centri abitati, ma solo quando manchi o risulti insufficiente l’illuminazione pubblica; 

 

24) L’obbligo di fare uso del casco protettivo è previsto dal codice della strada in riferimento: 

a. ai minori di anni cinque trasportati su ciclomotori e motoveicoli; 

b. ai conducenti ed agli eventuali passeggeri di ciclomotori e motoveicoli anche se dotati di 

carrozzeria chiusa; 

c. ai conducenti ed agli eventuali passeggeri di ciclomotori e motoveicoli.    

 

25) Nel caso di connessione obiettiva, l’eventuale rapporto previsto dall’art. 17 della Legge n. 689/1981, 

deve essere trasmesso 

a. All’autorità amministrativa competente  

b. All’autorità giudiziaria competente per il reato 

c. Al responsabile dell’organo procedente, per la rinnovazione delle procedure 

 

26) Per il computo dei termini previsti dalla legge 24 novembre 1981, n. 689 il giorno in cui è stata 

accertata la violazione 

a. Non è conteggiato al pari di quello finale. Vengono infatti computati solo i termini intermedi 

b. Non è conteggiato, mentre viene computato quello finale  

c. Viene sempre conteggiato nel calcolo al pari di quello finale 

 



 

27) L’offesa a pubblico ufficiale  

a. Costituisce un’ipotesi di ingiuria aggravata dalla qualifica del soggetto passivo del reato 

b. Integra gli estremi del reato di oltraggio 

c. È procedibile a querela della persona offesa 

28) In caso di ritardo nella conclusione del procedimento dovuto ad inosservanza dolosa o colposa del 

termine  

a. È previsto il risarcimento del danno cagionato a seguito di giudizio attribuito alla 

competenza esclusiva del giudice amministrativo 

b. È previsto il risarcimento del danno cagionato a seguito di giudizio attribuito alla 

competenza del giudice ordinario 

c. Non è prevista alcuna ipotesi risarcitoria, salvo il caso di comportamento doloso del 

funzionario 

 

29) La legge 241/1990 prevede che l’avvio del procedimento amministrativo sia data comunicazione  

a. Al capo dell’amministrazione competente per il rilascio 

b. Ai soggetti individuati o facilmente individuabili cui possa derivare pregiudizio dal 

provvedimento  

c. All’organo competente a ricevere eventuali ricorsi da parte degli interssati  

 

30) Ai sensi della legge 241/1990, la comunicazione di avvio del procedimento deve indicare 

obbligatoriamente  

a. Il nominativo del responsabile del procedimento  

b. Il nominativo del capo dell’amministrazione competente  

c. Le modalità di rilascio dell’atto 


